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Lo scopo del convegno è esplorare gli aspetti devozionali, normativi, artistici e musicali delle 

Quarantore tra XVI e XIX secolo. L’idea di questo incontro nasce dal ritrovamento di una Macchina 

delle Quarantore ottocentesca nelle soffitte della chiesa di S. Luigi dei Francesi di Roma. In occasione 

del Giubileo del 2025, la Macchina sarà restaurata ed esposta al pubblico; in concomitanza è previsto 

un concerto dell’Ensemble Correspondance (dir. Sébastien Daucé) e un convegno internazionale. 

 

Devozione di origine medioevale, le Quarantore si svilupparono, nella loro versione moderna, a 

Milano a partire dal 1527 come reazione alle devastazioni causate dalle guerre di Carlo V. Il nome di 

Quarantore deriva dal lasso di tempo che Gesù passò nel sepolcro, dal momento della sua sepoltura 

a quello della sua resurrezione. Pur non appartenendo al culto liturgico, la devozione ne attinge degli 

elementi, consistendo nell’adorazione dell’Eucarestia esposta per quaranta ore consecutive. Durante 

gli anni successivi alla Riforma Luterana, le Quarantore diventarono un modo per riaffermare la 

presenza di Cristo nell’Eucarestia a livello popolare. La devozione si diffuse in tutta la penisola 

italiana e in diversi Paesi europei. Già nel 1539, il pontefice Paolo III approvò la pratica delle 

Quarantore per tutte le chiese di Milano, mentre nel 1577 fu l’Arcivescovo di Milano Carlo Borromeo 

a redigere delle Avvertenze per l’oratione delle quarante hore, che divennero la base per la successiva 

normativa pontificia. Nel 1592 il pontefice Clemente VIII prescrisse questa devozione come 

preghiera perpetua da celebrarsi nelle chiese di Roma indicando, come scopo di questa catena 

ininterrotta di preghiere, la concordia tra i principi cristiani e la pace fra le nazioni. A pochi anni di 

distanza tra loro, nel 1692 e nel 1705, furono promulgati dapprima un decreto da parte di Innocenzo 

XII e poi una Instructio da parte di Clemente XI, quest’ultima particolarmente importante per le 

precise indicazioni per la realizzazione dell’Esposizione delle Quarantore. L’interesse normativo che 

si riscontra in poco più di un secolo rivela l’enorme diffusione e la sempre maggiore importanza 

accordata alla devozione, evidente anche nella crescita della spettacolarizzazione della cerimonia di 

cui oggi restano tracce concrete sia artistiche che documentali. 

Per quanto concerne le arti visive, gli spettacolari apparati effimeri realizzati in occasione delle 

Quarantore che ebbero il loro apice nel secolo barocco, in particolare grazie ai Gesuiti, divennero 

terreno di sperimentazione, occasione per mettere a fuoco nuove tecniche, prove per futuri lavori non 

effimeri. Architetture, dipinti, illuminazione, illusioni prospettiche nei più diversi materiali dal legno, 

allo stucco, alla cartapesta, alla stoffa, popolavano queste “prediche figurate” sotto l’attenta regia 

degli artisti e architetti incaricati del lavoro, spesso ideatori, insieme a religiosi, intellettuali e 

committenti  del programma iconografico dell’apparato. Nella Roma seicentesca artisti insigni, quali 

Gian Lorenzo Bernini, Pietro da Cortona, Carlo Rainaldi dettero un contributo fondamentale alla 

visualizzazione artistica della pratica devozionale. Rimangono oggi incisioni, disegni e relazioni 



grazie alle quali è possibile ricostruire e  immaginare queste incredibili “macchine sceniche” che con 

il loro stupore tanto hanno stimolato nel corso dei secoli la devozione.  

Gli studi musicologici hanno già evidenziato, soprattutto per l’età moderna, moltissime istituzioni e 

personalità che organizzavano l’Esposizione delle Quarantore con una presenza musicale importante. 

Si ricordano ad esempio le celebrazioni organizzate dal cardinale Ottoboni presso la chiesa di S. 

Lorenzo in Damaso, adiacente al suo palazzo della Cancelleria, per le quali risultano pagamenti ad 

Arcangelo Corelli. Importanti cerimonie con musica si svolgevano anche presso la chiesa di S. 

Agnese in Agone nel mese di agosto finanziate da Flavio Chigi o da Camillo Filippo Pamphilj e nella 

chiesa nazionale di S. Luigi dei Francesi. 

Lungi dall’essere un fenomeno limitato alla città papale, studi devozionali, artistici e musicologici 

hanno dimostrato l’organizzazione di importanti cerimonie delle Quarantore a Napoli, Firenze e in 

Sicilia, per rimanere in territorio italiano, ma anche in Francia, Spagna, Austria e Germania. 

Nonostante l’evidente interesse suscitato dal tema della devozione delle Quarantore in diversi campi 

disciplinari, manca a tutt’oggi uno sguardo d’insieme finalizzato a una comprensione globale del 

fenomeno religioso unitamente agli aspetti normativi, artistici, musicali, di studio del mecenatismo. 

Inoltre, la maggior parte dei lavori fin qui svolti si è concentrato sul periodo barocco o tardo barocco; 

appare quindi di particolare importanza suscitare un rinnovamento del campo di studi che investa in 

misura maggiore il XIX secolo. 

Le sollecitazioni sensoriali che nascevano dal “bel composto” delle più diverse arti combinate 

insieme (luce, musica, scenografia, architettura) coinvolgevano interamente il fedele sollecitato così 

attraverso gli occhi della fede a riconoscere  la presenza, dissimulata dall’artificio ma reale, di Cristo. 

Fertile terreno di incubazione di nuovi germi artistici, di nuove tecniche, di momenti culturali diversi, 

gli apparati e le musiche delle Quarantore costituiscono uno spunto prezioso per approfondire la storia 

e la cultura visiva e sonora a servizio della fede. 

 

I contributi, nella forma di presentazioni (15-20 min.) o posters (accompagnati da brevi presentazioni, 

3 min), possono esplorare le questioni relative, ma non limitate, a:  

 

1. Normativa relativa alle Quarantore 

2. Aspetti devozionali 

3. Differenze e similitudini nella devozione tra i diversi paesi della cattolicità 

4. Evoluzione della devozione tra XVI e XIX secolo 

5. Gli ordini religiosi e la devozione delle Quarantore 

6. Celebrazioni delle Quarantore in specifiche istituzioni 

7. Aspetti dell’organizzazione musicale 

8. Apparati effimeri testimoniati da disegni, incisioni, descrizioni e trattati 

9. Il coinvolgimento di artisti nella realizzazione delle cerimonie  

10. Altri aspetti delle devozione eucaristica  

11. Il ruolo della committenza nella realizzazione degli aspetti drammaturgici delle cerimonie 

 

Le lingue del convegno sono l’italiano, il francese e l’inglese. 

 

Keynote speakers: 

Marcello Fagiolo (Centro di Studi sulla Cultura e l'immagine di Roma) 

Robert L. Kendrick (University of Chicago) 

 

Calendario 

• 12/01/2025: deadline per l’invio delle proposte da inviare all’indirizzo: archivio@pefr.it 

Formato atteso per le proposte: 

o un abstract di massimo 1500 battute spazi inclusi; 

o un curriculum di massimo 500 battute spazi inclusi per ogni relatore; 

mailto:archivio@pefr.it


o lista delle necessità tecniche e le informazioni di contatto (e-mail e recapito telefonico) 

di tutti i relatori. 

• 31 gennaio 2025: notifiche accettazione da parte del Comitato Scientifico 

• 27-28 marzo 2025: Convegno Internazionale, esposizione della Macchina delle Quarantore a S. 

Luigi dei Francesi, concerto dell’Ensemble Correspondance 

 

È prevista la pubblicazione delle relazioni. 
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